
Io  era sicuro, ripeto, di tutto que­

sto, allorché ebbi l'onore di essere 

destinato a l com ando dell’V I I I  A r ­

m ata, dopo l ’azione austriaca del 

giugno 1918.

L a  battaglia  fu m ava ancora sul M ontello 

G li A u stria c i erano usciti sconquassati in tutti i 

m odi dalla loro o ffe n siv a; ed a m e ap pariva  evi­

dente che essi non ne avrebbero tentate altre. 

B isogn ava  com inciare la  n ostra preparazione sù­

bito, per essere pronti all’attacco  a l m om ento op­

portuno, che, inevitabilm ente, d oveva venire.

Il tratto  di fron te propizio  strategicam ente, com e 

già  ho accennato, era precisam ente il saliente del 

P ia v e  sulla fron te assegnata alla  V i l i  A rm ata. 

B isogn ava  non attirare l ’attenzione degli A u ­

striaci su quel tratto, e perciò bisognava non 

ten tarvi nessuna azione secondaria attraverso  il 

fiume, bensì m antenervisi com e prim a sulla di­

fen siva  quasi passiva, con una blanda attività  di 

pattuglie tran qu illizzatrice, fa re  visibilm ente 

m olti lavori d ifen sivi, d im inuire il tiro  d ’artig lie­
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